«...non @ uno di quei ra-
zionalisti che cincischiano
frasi e disegni in guanti
gialli, ma un tipo che sta
sui ponti, che partecipa al
suo lavoro con quello zelo
proprio di chi sente I'archi-
tettura come fatto squisi-
tamente plastico.»

Pietro Maria Bardi,

in “CAmbrosiano”,
19 ottobre 1931.
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“..heis not one of those ra-
tionalists who just mutter
and draw with their yellow
gloves on, but a fellow who
feels at ease on the scaf-
folding, who takes partin his
work with the zeal of those
who feel architecture as an
essentially plastic creation.”

Pietro Maria Bardi,
L’Ambrosiano,
19 October 1931.
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197 Saggi di “Ordinamento”

della citta

Urban design tests

Giulio Barazzetta

0. Occuparsi delle opere costruite da Pie-
tro Lingeri a Milano nel dopoguerra significa
proseguire ’esplorazione delle sue costruzio-
ni urbane persistenti e dei documenti del suo
lavoro.

Cio fa parte di una “inchiesta” generale
sulla cosiddetta Architettura Moderna richie-
sta dalle tracce materiali che hanno edificato
la sua realta fisica e sociale, e comporta le cu-
riosita e arbitrarieta tendenziose da architet-
ti attivi e operanti. Si tratta in fondo di ap-
prendere lezioni di architettura circa il nesso
teoria/prassi/risultati del nostro mestiere.

Prosegue cosi un esame iniziato da tempo
per andare oltre le agiografie storiografiche
e gli schematismi ideologici, frugando archivi
e setacciando riviste, per guardar meglio
la citta costruita, portando in luce opere
omesse che hanno fatto I'architettura euro-
pea del secondo Novecento.

Questa ricerca si era chiamata I’“Altro Mo-
derno” al suo inizio, poi piu scientificamente
e stata proposta una circostanziata riscrittu-
ra di “Milano Moderna”, una bella raccolta di
lezioni sui “Modernismi Italiani”, un numero di
“2G” sull’Architettura Italiana del dopoguerra
ecc. Ma si tratta ormai del delinearsi di una
nuova “Architettura Moderna Italiana” che al-
larga il campo e pone questioni complesse e
articolate, maggiormente rivelatrice per ope-
re di architetti protagonisti delle avanguardie
come Pietro Lingeri.

Voglio qui portare ad esempio di questo
due edifici, che sono la casa di abitazione in
via Legnano/Giulianova (1950-1951) e il palaz-
zo uffici per “La Centrale” 1954-1958) in piaz-
zetta Bossi/via Filodrammatici. Entrambi
esemplari dell’applicazione alla citta europea
di una elaborazione dei paradigmi del Movi-
mento Moderno, che potremmo definire di
una lunga durata, e di una idea di Ricostruzio-
ne persistente sino alla fine degli anni Cin-
quanta.

Avendo poi incontrato nella mia fldnerie al-
cune prove indiziare, grazie a quanto conser-
vato con cura da Elena Lingeri nello stu-
dio-archivio di via Sacchi 12, vorrei infine
ravvivare gli studi iniziati da Sara Protasoni’,
per poter meglio stabilire il ruolo di Lingeri
in quella “continuita” promossa da Rogers
e definitivamente dichiarata dal 1954 nel tito-
lo della sua “Casabella”.

1. Ledificio di via Legnano/Giulianova
(1950-1951), che & chiamato Condominio Fron-
te Parco, esprime bene in questa definizione
tutto il suo senso di architettura urbana.

Ledificio, posto con il fabbricato maggiore

0. Studying Pietro Lingeri’s Milanese post-
war buildings is nothing but a continuation of
the analysis of his previous urban projects
and of the documentation of his work; a line
of research that is integral to a general “in-
vestigation” of the so-called Modern
Architecture, prompted by the material
traces left by this movement’s physical and
social reality, and entailing the curiosity and
the arbitrary interpretations of contemporary
architects. What this approach is about is
drawing lessons of architecture from the the-
ory/practice/outcome intersections occur-
ring in our profession.

This is a research that has been continuing
for some time aiming beyond historiographi-
cal hagiographies and ideological frame-
works, by searching archives and old maga-
zines, in order to have a clearer vision of the
built city, unearthing omitted works that have
contributed to the definition of European ar-
chitecture of the second half of the 20th
century.

Originally entitled L’Altro Moderno (The
Other Modern), this research was later and
more scientifically renamed Modern Milan as
heading of a valuable collection of lectures
on “Italian Modernisms” in a 2G issue dedi-
cated to post-war Italian architecture, etc.
But today we could say this research has
broadened its spectrum, outlining a new
“Modern Italian Architecture” raising com-
plex and articulated questions, which appear
particularly poignant while studying the
works of architects such as Pietro Lingeri
who were among the protagonists of the
avantgarde season.

As examples of this approach, the present
contribution will take into consideration two
buildings: the apartment block of Via
Legnano/Giulianova (1950-1951) and the “La
Centrale” office building (1954-1958) in
Piazzetta Bossi/Via Filodrammatici. Both pro-
jects are valuable examples of the application
in a European city of the processing of the
long-lasting paradigms of the Modern
Movement and of a concept of Reconstruction
that lasted until the late 1950s.

Furthermore, since the author’s flanerie
has led to the discovery of a few new pieces
of evidence, thanks to the attentive conser-
vation activity carried out by Elena Lingeri in
the Via Sacchi 12 archive-studio, this contri-
bution also wishes to revive the studies initi-
ated by Sara Protasoni,’ in order to better de-
fine Lingeri’s role in that “continuity” that
Rogers promoted and openly declared in 1954
on the front cover of his Casabella.
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sull’angolo di due vie, ne segnala il salto di
scala con la riduzione del corpo di fabbrica re-
trostante di tre piani, situando l'ingresso alle
abitazioni di lato, nello spazio fra i due edifici,
sopra il basamento?.

Cio che lo caratterizza é I'ordinamento del
breve fronte sulla via principale. La facciata,
alta 30 metri, @ impaginata sull’alternanza del
vuoto delle logge incolonnate con il pieno del-
le pareti finestrate. In verticale é divisa in set-
te piani di abitazioni piu due di basamento
a uffici, in orizzontale in cinque campate di in-
terasse medio 3 metri e 55 centimetri. Dun-
que, poco meno di 18 metri di larghezza su 30
di altezza, equivalente a un rapporto propor-
zionale di circa 3/5.

La disposizione del prospetto del corpo
principale & organizzata in verticale nel ritmo
vuoto-pieno-vuoto-pieno-vuoto, simmetrico
sulla loggia centrale. Come elemento ordina-
tore non é usato il traliccio strutturale ma una
scansione generale in muratura e logge, trat-
tate a intonaco e stucco nell’ordito di pieni
e vuoti. E un dichiarato ordine gigante dell’in-
tera costruzione, che evidenzia la potenaziali-
ta dell’edificio, un frammento di architettura
in grado di ordinare un fronte urbano monu-
mentale, semplicemente suggerendone
la possibilita.

Questa disposizione di facciata & analoga
a quella della coeva casa per lavoratori INA
del QT8. Un edificio in linea alto dieci piani,
lungo 80 metri, alto 31, spesso 10, con undici
alloggi per piano. Il fronte principale orientato
a sud-est é ritmato dal medesimo ritmo verti-
cale alternato di logge e pareti finestrate,
mentre riserva la distribuzione a ballatoio per
l'intera lunghezza piano su piano del retro
nord-ovest.

La campata é di 3 metri e 30 centimetri,
piu stretta di quella di via Legnano/Giuliano-
va e il suo ordinamento generale, di ben ven-
tiquattro campate, inizia con un pieno e ter-
mina con un vuoto, in una proporzione
generale di 3/8. Una disposizione decisamen-
te orizzontale che, essendo organizzata sulla
ripetizione sequenziale della serie loggia/pa-
rete finestrata, non & simmetrica ma si pro-
pone come possibile ripetizione ad libitum,

il cui temine & dettato solo dal programma
funzionale e da problemi distributivi. La dif-
ferenza significativa dell’'uso decorativo dello
stesso elemento della costruzione connota
immediatamente il carattere di queste archi-
tetture.

Usando la medesima serie di via Legnano
lo stesso scarto intenzionale fra ripetizione
e simmetria é ripetuto nella facciata principa-
le del condominio di piazza Buonarroti (1956-
1963). Cinque campate per 16 metri di lar-
ghezza su sette piani, poco piu di 24 metri
di altezza, rapporto proporzionale 2/3. Un di-
spositivo che nella costruzione stellare della
piazza si da come fronte monumentale per
I’alternanza simmetrica di pieno-vuoto-pie-
no-vuoto-pieno, che non risvolta verso le due
radiali.

1. The Via Legnano/Giulianova (1950-51)
building is also known as “Condominio Fronte
Parco” (Apartment Block Overlooking the
Park) a denomination that comprehensively
defines the idea of urban architecture em-
bodied by this project.

The complex has its largest element on the
corner of the two streets, signalling the
change of scale compared to the three-floor
elevation of the central setback building, with
entrance to the apartments placed on the
side, in the area between the two elements
above the basement.?

Its distinctive feature is the organization
of the short side overlooking the main road.
The design of this 30 m high facade is based
on the alternation of the voids in the loggia
column and the full surface of the window
walls. The surface is then vertically divided in
seven floors of flats plus two office floors in
the basement section, and horizontally com-
posed of five bays with a 3.55 m inter-axial
span, resulting in a surface that is little less
than 18 m wide and 30 m high, corresponding
to an approximately 3/5 ratio.

The main building facade is vertically or-
ganized on the void-full-void-full-void alter-
nation symmetrically placed across the cen-
tral loggia. The ordering element is not the
structural truss but rather the general plaster
and stucco wall and loggia partition creating
a weave of full and void spaces on the sur-
face. This part of the project is a large-scale
enunciation of the order of the whole con-
struction, a fragment of architecture that
highlights the potential of the building and is
capable of informing a monumental urban fa-
cade, by simply suggesting its possibility.

This facade organization is similar to that
designed in the same period for the INA-casa
workers’ flats building in the QT8 district: a
10-floor edifice, 80 m long and 31 m high with
11 flats on each floor. The main facade with
south-east orientation presents the same
vertical alternated rhythm of loggias and win-
dow wallls, while using a walkway distribution
along the entire length of the floors on the
north-west face.

The bay measurement is 3.30 m, therefore
narrower than in Via Legnano/Giulianova and
its general organization, comprising a good
24 bays, starts with a volume and ends with a
void, with a 3/8 ratio which delivers a mark-
edly horizontal display that organized on a
repetition of the loggia/wall window unit is
not symmetrical but presents itself as an ad
libitum repetition whose end is determined
only by the functional programme and distri-
butional aspects. The significative difference
of the decorative use of the same element of
construction immediately connotates the
character of these architectures.

Using the same series as in Via Legnano,
an equal intentional difference between rep-
etition and symmetry appears on the main fa-
cade of the Piazza Buonarroti block of flats
(1956-63): five bays, 16 m deep on seven
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1 Casa multipiano INA-Casa al QT8, Milano, 1949-1951
(con L. Zuccoli). (APL Milano)

1INA-Casa high-rise building in the QT8 district, Milan, 1949-
1951 (with L. Zuccoli). (APL Milan)



Giulio Barazzetta

200

Fin qui, dunque saggi di ordinamento ur-
bano di parti di citta e di nuovi quartieri aper-
ti, di cui: «[...] la casa di via Giulianova é forse
il progetto che si spinge piu avanti», come ha
scritto Francesco Collottis.

2. «[...] Una serena e luminosa monumenta-
lita [...]» cosi I’Aloi* dice dell’edificio di piaz-
zetta Bossi per “La Centrale” (1954-1957).

In effetti quest’enunciato sintetizza sia la si-
tuazione dell’edificio che il suo dispositivo ar-
chitettonico.

Con la sua collocazione all’incrocio fra tre
vie, I’edificio ricostruisce I"'angolo dell’isolato
come il luogo di piazzetta Bossi. Arretrando
il corpo centrale principale alto otto piani si
configura come lo sfondo prospettico alla via.
Raccordando con le due ali laterali di quattro
piani i fronti della medesima altezza delle vie
Boito e Filodrammatici, Lingeri compone cosi
il nuovo vertice dell’isolato come apice della
sua figura urbana.

Proprio per il suo programma di una nuova
sede aziendale, rappresentativa del suo inse-
diamento nell’area dove si sono concentrate
nel tempo le maggiori sedi finanziarie a Mila-
no, ritornano in quest’opera i temi del telaio
strutturale come ordine architettonico triliti-
co con le sue possibili declinazioni ornamen-
tali, cosi come il rivestimento in pietra di tut-
to I’edificio.

Si é infatti giustamente parlato del rie-
cheggiare della disposizione ad ali e dell’ordi-
ne architettonico della campata, declinato in
diverse proporzioni armoniche, in riferimento
aopere come il concorso per il Palazzo dei ri-
cevimenti e dei congressi all’E42 1937-1938)
e la Sede dall’Unione fascista dei lavoratori
dell’industria a Como (1938-1942), in cui Lin-
geri si distacca dal Terragni della Casa del Fa-
scio. Non tralascerei un confronto con il pro-
getto non costruito per il Credito Italiano a
Livorno (1949 in cui si ritrovano I'ordine rad-
doppiato®, la sua ripartizione armonica, la di-
versa altezza dei corpi di fabbrica che suddi-
vidono l’isolato, piuttosto che il raffinato
trattamento dell’intero blocco di quattro pia-
ni. Ma I'laspetto che piu colpisce nella “Cen-
trale” é la riuscita di questa architettura ur-
bana che simultaneamente risolve questo
luogo.

Una sintesi felice di serena e luminosa mo-
numentalita, di temi e problemi che hanno in-
teressato la citta degli anni Trenta-Quaranta.
Attraverso I'applicazione mirata del Piano
si fanno edificazioni per la nuova citta: come
I'universita Bocconi di Pagano (1938-1940)

i quartieri di case popolari come via de San-
ctis dello stesso Lingeri (1940), o il quartiere
Fabio Filzi di Albini, Palanti, Camus (1936-
1938). Frammenti di architettura razionale

a fianco di quelli per la riconfigurazione della
citta costruita, dovuti a un regolamento che
propone 'arretramento parziale dei corpi di
fabbrica’ dal fronte strada, di cui qui bastano
tre esempi: le abitazioni di via Coni Zugna 5/7
di Griffini (1937-1940), quelle di via Ampére

floors, a little higher than 24 meters with a
2/3 ratio. A solution that in the star-shaped
structure of the piazza becomes a monumen-
tal front with a symmetric full-void-full-void-
full alternation, that does not unfold towards
the two radials.

The projects described so far thus appear
as urban design tests of parts of the city and
new open districts among which for
Francesco Collotti® “..the Via Giulianova
building is perhaps the most advanced”.

2.“...A serene and luminous monumental-
ity...” are the words Aloi* chose to define
Lingeri’s “La Centrale” building in Piazzetta
Bossi (1954-57), capturing both the edifice’s
configuration and its architectural solution.

Positioned at a triple crossroads, this
building constitutes the corner of the block
while also defining Piazzetta Bossi as a place.
By moving back the central 8-floor building,
the project becomes the road’s perspectival
background. By connecting with two lateral
wings each four floors high — the two same-
height facades of Via Boito and
Filodrammatici — Lingeri creates the block’s
new vertex serving as apex of his urban
project.

This new corporate building, located in an
area that over the years welcomed Milan’s
major corporate office buildings, aptly dis-
plays an all-stone cladding combined with a
structural grid theme, interpreted as a tri-
lithic architectural order with potential orna-
mental qualities.

It has been noticed that the wing arrange-
ment and the architectural bay order, with
different harmonic proportions, enjoy some
level of connection to works such as the pro-
ject for the E42 Palazzo dei ricevimenti e dei
congressi competition (1937-38) and the Trade
Union of Industrial Workers building in Como
(1938-42), in which Lingeri distanced himself
from the Terragni of the Casa del Fascio. Also
relevant in this context is the unbuilt project
for the Credito Italiano bank in Livorno (1949)
in which we find a doubled order,® its harmo-
nious distribution, the different height build-
ings that subdivide the block and the refined
treatment of the entire four-story block. But
the most remarkable aspect of “La Centrale”
is how this architecture simultaneously re-
solves the urban place it is set in, presenting
itself as an accomplished synthesis of serene
and luminous monumentality, and of themes
and issues that were relevant in the city dur-
ing the 1930s and 40s.

Through the targeted application of the
Town Plan, new buildings were constructed
for the new Milan: Pagano’s Bocconi
University (1938-40), worker’s districts such
Lingeri’s Via de Sanctis housing projects
(1940), and Albini, Palanti, and Camus’ Fabio
Filzi neighbourhood (1936-38). Fragments of
rational architecture next to those for the re-
configuration of the built city, in keeping with
a Regulation suggesting the partial setback
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2 Casa multipiano INA-Casa al QT8, Milano, 1949-1951
(con L. Zuccoli). Veduta prospettica, s.d. (APL Milano)
3 Casa multipiano INA-Casa al QT8, Milano, 1949-1951
(con L. Zuccoli). Modello. (APL Milano)

2 INA-Casa high-rise building in the QT8 district, Milan, 1949-
1951 (with L. Zuccoli). Perspective view, n.d. (APL Milan)

3 INA-Casa high-rise building in the QT8 district, Milan,1949-
1951 (with L. Zuccoli). Architectural model. (APL Milan)
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5 Condominio Fronte Parco, Milano, 1950-1951. Dettaglio 5 Fronte Parco apartment block, Milan, 1950-1951. Detail
del terrazzo, s.d., e sezione longitudinale, 27/9/1950. (APL of the terrace, n.d., and longitudinal section, 27/9/1950.

4 Condominio Fronte Parco, Milano, 1950-1951. (APL Milano) 4 Fronte Parco apartment block, Milan, 1950-1951. (APL Milan) Milano) (APL Milano)
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7 Sede della finanziaria “La Centrale”, Milano, 1954-1957
(con P.G. Bosisio, U. Busca, G. Casalis, C. Maltini). Planimetria
e pianta piano terreno,10/6,/1954. (APL Milano)

8 L'edificio demolito per costruire la Sede della finanziaria
“La Centrale”. (APL Milano)

7 “La Centrale” holding company building, Milan,1954-1957
(with P.G. Bosisio, U. Busca, G. Casalis, C. Maltini). Plan and
layout of the ground floor,10/6/1954. (APL Milan)

8 The edifice that was demolished to build “La Centrale”
building. (APL Milan)
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95/101 di Muzio (1934-1935) e il Palazzo Mon-
tecatini di Ponti in largo Donegani (1935-1938).

In queste esperienze di disegno urbano fra
Razionalismo e Novecento, elaborando il com-
plesso capovolgimento culturale fra guerra,
ricostruzione e societa dei consumi, si colloca
il palazzo de “La Centrale” di Lingeri.

3. Piero Bottoni nella sua Antologia di Edi-
fici Moderni in Milano 1954), dedica a Pietro
Lingeri assieme a Giuseppe Terragni solo
la scheda di Casa Rustici in corso Sempione,
segnalando nel secondo itinerario la casa di
piazza Lagosta. Ma Bottoni dedica alle opere
del solo Lingeri ben cinque schede, per gli
edifici delle vie Legnano/Giulanova, Gioia,

De Sanctis, Pagano Pogatschnig al QT8, edifi-
ci recentissimi cui aggiunge per I'’eleganza
della struttura anche quello di via Paleocapa,
non ancora completato. Una scelta significa-
tiva alla luce dei criteri che lo stesso Bottoni
elenca nell’introduzione, fra cui quello

«di tracciare un primo bilancio critico dei ri-
sultati e delle conseguenze in quella battaglia
per I’'architettura moderna che si & sviluppata
in Italia negli ultimi anni fra le due guerre [...]
[Pantologia] & I’espressione di un pensiero
personale, I'indicazione di un determinato
orientamento critico».

Si puo6 dire che I’Antologia individua Linge-
ri come uno dei pochi architetti della sua ge-
nerazione impegnato a perseguire I'applica-
zione dei principi del Movimento Moderno
nella citta da ricostruire adattandoli alle con-
dizioni ma conservandone attivamente la tra-
dizione. Una idea condivisa e promossa da al-
tri protagonisti come Albini, Peressutti
e Rogers.

Ritroviamo non a caso Lingeri nella mostra
organizzata dal Gruppo Italiano CIAM a segui-
to del congresso di Hoddeston dedicato al
Cuore della citta 1951). La mostra “Italian
Contemporary Architecture”, é allestita al
RIBA di Londra nel 1952 in 65 pannelli. Il pan-
nello 12 dedicato a Pietro Lingeri, fra quelli di
Bottoni e Mucchi, riporta sei opere. Eccetto il
Motor Boat Club at Tremezzo 1929, vi si trova-
no I’Office Building in Como 194041, le Arti-
sts’ Houses on the Comacina Island 1935—-38;
i Working-Class Flats, in Via De Sanctis, Milan
1938—-40. Lingeri figura anche nel pannello 52
dedicato al QT8 con I'INA Workers’ Flats, 1951,
con questo commento: «Palazzina di dieci
piani progettata da Lingeri e Zuccoli con mini
appartamenti dotati di ascensore e riscalda-
mento centralizzato; accesso alla balconata
attraverso due scale»?,

La sua opera, la casa sull’isola Comacina in
particolare, é richiesta da Rogers in una corri-
spondenza del 1950° come essenziale per il li-
bro che il fotografo e critico americano
George Everard Kidder Smith sta componen-
do: L’Italia Costruisce — Italy Builds, che
uscira nel 1955 in edizione inglese e italiana
per Comunita™. Il volume riporta nell’introdu-
zione generale una immagine della Multi-Fa-

of the buildings from the street?’, as in the fol-
lowing projects: Griffini’s Via Coni Zugna 5/7
houses (1937-40), Muzio’s in Via Ampere
95/101 (1934-35) and Ponti’s Montecatini
building in Largo Donegani (1935-38).

Lingeri’s “La Centrale” can be read against
this backdrop of urban design experiences
set between Rationalism and the Novecento
Italiano artistic movement, elaborating the
complex cultural transformation that oc-
curred through the war, the reconstruction
phase, and at the dawn of the consumer
society.

3. In his Antologia di Edifici Moderni in
Milano (1954), Piero Bottoni dedicates only
one entry to the Pietro Lingeri and Giuseppe
Terragni partnership, describing their Casa
Rustici in Corso Sempione and mentioning
the Piazzale Lagosta house in the second
itinerary. Yet, Bottoni dedicates a good five
entries to Lingeri’s individual projects: the
Legnano/Giulianova, Gioia, De Sanctis,
Pagano, and QT8 Pogatschnig buildings,
which were all very recent, with the addition
of the at the time not-yet-completed Via
Paleocapa, due to its elegant structure. A sig-
nificant choice in the light of the criteria that
Bottoni himself listed in the introduction, in-
cluding that “of drawing a first critical bal-
ance of the outcomes and consequences in
that battle for modern architecture that was
fought in Italy in the last years between the
two wars [...] (This anthology) expresses a per-
sonal thought, the indication of a specific
critical orientation”.

We can say that Bottoni’s Anthology iden-
tifies Lingeri as one of the few architects of
his generation committed to pursuing the ap-
plication of the principles of the Modern
Movement in the reconstruction of the city
after the war, adapting them to the circum-
stances but actively preserving their tradi-
tion. This idea was shared and promoted by
other key architects such as Albini, Peressutti
and Rogers.

Significantly Lingeri was included in the ex-
hibition organized by the CIAM Italian Group
following the congress entitled Heart of the
City held in Hoddesdon in 1951 entitled ‘Italian
Contemporary Architecture’. The exhibition
was set up at the RIBA in London in 1952 and
included 65 panels. Panel 12, set between
Bottoni’s and Mucchi’s panels, was dedicated
to Pietro Lingeri and included six of his pro-
jects. Except for Motor boat club at Tremezzo
1929, Lingeri’s panel included the Office build-
ing in Como 1940-41, the Artists’ houses on
the Comacina island 1935-38 and the Working-
class filats, in Via De Sanctis, Milan 1938-40.
Lingeri also appeared on the panel 52 dedi-
cated to the QT8 district with the INA workers’
flats, 1951, with the following comment: “Ten-
storey block designed by Lingeri and Zuccoli
containing small flats with lifts and central
heating; gallery access from two staircases”.?
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9 Progetto per la Sede del Credito Italiano, Livorno,1949-
1950. Studio del prospetto, s.d. (APL Milano)

10 Sede della finanziaria “La Centrale”, Milano,1954-1957 (con
P.G. Bosisio, U. Busca, G. Casalis, C. Maltini). Veduta prospet-
tica, s.d. (APL Milano)

9 Project for the Credito Italiano building, Livorno, 1949-
1950. Study of the facade, n.d. (APL Milan)

10 “La Centrale” holding company building, Milan,1954-1957
(with P. G. Bosisio, U. Busca, G. Casalis, C. Maltini).
Perspective view, n.d. (APL Milan)
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mily Housing Types QT8; e I’Artists’ Studio —
Lake Como come seconda scheda a doppia
pagina piena. Lo stesso Kidder Smith cura
una presentazione in anteprima di questo
suo lavoro in corso sull’architettura italiana

al RIBA di Londra il 28 aprile 1952 alla chiusura
della mostra di cui abbiamo parlato™.

La presenza di Pietro Lingeri come attivo
nel gruppo italiano CIAM & confermata dal
1946: Peressutti in una lettera®™ gli chiede
di organizzare una visita alle opere sue e di
Terragni a Como per il CIAM di Bergamo. Cosi
come é fra i fondatori del Movimento Studi
Architettura (MSA) che sottoscrivono I'atto
notarile il 10 aprile 1946 presso la Casa della
Cultura.

Edifici, disegni, corrispondenza sono nel
suo caso testimonianze di una vita activa di
lunga durata, della tenuta costante di un me-
stiere d’architetto di alto profilo, che misura
di volta in volta le possibilita di sperimenta-
zione del pensiero nelle diverse occasioni.

Mi sembra di poter concludere, cogliendo
il senso di tutto quello che ho ricordato, ci-
tando Rogers da “Valori Primordiali”: «| Mae-
stri sono oggi verbo operante dentro di noi,
percio le nostre opere contano di piu della no-
stra intelligenza, forse di piu delle nostre per-
sonalita [...]»".

In a letter of 1950° Rogers requested
Lingeri’s Comacina island house which he
considered essential for the book that
American photographer and critic George
Everard Kidder Smith was writing entitled
L’ltalia Costruisce — Italy Builds, that was
published in 1955 by Comunita in a bilingual
edition.”” The book’s general introduction
contains a photo of the Multi-Family Housing
Types QT8; while the Artists’ Studio — Lake
Como is the second double page entry. Kidder
Smith personally presented his work on
Italian architecture before the book was pub-
lished at RIBA in London on 28 April 1952 at
the closing of the previously mentioned
exhibition."

The presence of Pietro Lingeri as active
member of the Italian CIAM group is attested
from 1946: in a letter of that year Peressutti
in fact asked him to organize a tour to his and
Terragni’s Como buildings for the CIAM of
Bergamo. Lingeri was also among the found-
ers of the MSA Movimento Studi Architettura
that was officially instituted with a notary
deed on 10 April 1946 at the Casa della Cultura.

Buildings, drawings, letters are in Lingeri’s
case testimonies of a long active professional
life and of the enduring continuity of the
practice of a high-profile architect who on
every assighnment measured the possibility of
different ideas and solutions.

| believe a quote from Rogers’ Valori
Primordiali might aptly capture the sense of
all that has been said so far in this contribu-
tion: “Nowadays, the Masters are the word
operating inside us, therefore our works
count more than our intelligence, perhaps
more than our personalities...”."®




"

13

PAMEL 11

FIERD BOTTON! {xentinued)

1 Biding scheal ar

B iollabaraban with N, J"'.EF‘T

Then Buikding comibrted #f & covepod viling grows!, %0 by M motee, wilh o
jusabnlic caohied pal of 17 mietres spas, It was B Do e didos of Jie
siamls, whih seasend 71K sguenatome Dhowimoyed daring the war,

I Flats and offices ai Leces [1943]

T colladerunton wirh AP

The grmasal e cmining Maconsd musees (INA) offices and dispeniary,
with Bale absere. Kack et of promies las its s weparans msrabon.

¥ Bivpornary

4 Facution houe st Hariea & Massa [1943-45]

Ther loinise wtmcrds @ il fiarwan. Jan extoenal s rements are 5 by §.50
el AL sentalng & gicel reson winl s odffioes on 1l gresad Moo, aod
a bl g resem winlhy batdhirosan, kibeben and deviso f poom s the fir B,
§ Otreetel bynihoiia faccory in Apuanls Masa [143)

I's reliaborgtion wik M. Pecai

Fazablibomenia fior the praduction of oltice fusmicars el Giltings. T Beo,
with singler piicls neof mied barge poon of 40 by 60 meire, lightal by Mirpe
wizslomy 20 metpe long "

& Rural dwellings an Valeria Fracea [FM43]

dn vodladarabion miad G Mook cod W. Pacrl

Tt hastses atw k5 oe riw sasd domtain a ping Ity g mmell i pvm, e e,
bt theve livdrosma and bathrown with sy, Designod in mebos
ESon they wefiect the shimact eringa of Ale roral b ol the seea.

T Intericr pha the staireass of thy Banca Commtroiake st Hilas [1

1= plam, glaw bebcha, markd sl wocal. Payilion fae the persranont exhibi-
fiom wl prajects for e cxporbamel quaner of e Trisnsde of Yilan
TR e paned 87

B Flats in Gorso Burnow Kires, Mikan [I94050)

M dollaborianion nith L, Dl [

Theke Bleuk fisff 500, 0000 o ok voctpem B cemv L ki s oo ihie ermined flosr; sacers
and wrrvioes b the owe s irsest ofToes, @ clob ssd & o ma i g M)
o0 kb fiest and wevocal e and Baw from dee teind s e Sourteenth foar.
T Esasblirng gives o #0 lisa stiects aind b wrven B,

PAHEL 12

IPIETRD LEHGERI

Raarm a1 Tremeno in 1598, Diploms o anliveer o the Flas A Merailesiy
ol [bsew in 1926

[TALIAN
(ONTEMPORARY
ARCHITECTURE

(CLOSED fth-15th APRIL INCLUSIVE)

an exhibition prepared by the lalian uln mup
Sponsored by the Italian Institute

ROYAL INSTITUTE
OF BRITISH ARCHITECTS

66 Portland Place London W1

MARCH 24th- APRIL 30th 1952

12

| Gffioe bullding In Come [If40-41]

P suattinlenrsronr solih €. Caaginen, ) L rigee avaf M. Trerashd
Dt 1o bose U brgald, acinuinistr stive s b allwes of g Lidustrial
Workeps Uticn. I comists of & burge ssswmbly hall oapable off bolding S0
peogdo, a Bitaur euckanpe, and dispersaries sod offioe: fon e meoken' bealsh
wervioe. The bailiding bx disiled inue thee blacks, «barly conespesling =
i el wsain Busction Tleinfeon] ceaato strutone boller Wk e
wlibe. Operinps hiove wosden franes, foed wigh metal alideting deabl
glar'mg in bager windows

I Mater beat club at Tremamm [191%]

Lioad braring wall, mesly i ool sione and yesdensd, akemmilng with
el fraene cotistrueion aid aippeeoed by the ey mibag setalodeg walli of a
borond, Lambi-oal plaiderye B mndoscnd suncrete, with & flight of e,
which sho provide sncherage, Termon wel,

¥ Rertines” hownes on the Comacina hland [1933-38]

Dl bemring stractame in Molirssis sueme el expraesl, with, hanaantal and
vean bl mnewshens b elwmnus. Chosina weodweek. Duteriby ool and wood
Trameweth pracceed by alabs of bowal slane

4 Warking -tiaes Nats in Via O Sancti, Milus [1939-40]

T wwlinbossriver wtth Mogsmmhl crd. Tersaphé

Lasad: brwring beick walls, bollow dile poaf shibe Dyswings aze Eramsd fnowesd,
and are prosected by shucien didmg 0 1he sutide

§ Callapuible hu cabin [1938-43]

|-'--J||"-1;.E e h-r?::l‘ul hm!lwrl o e, Berlioell nigge b oty Bimas, anad
withi b fsar of bareh . wosd planks. [nodaren i ewans of @ deable wall in
Flmrnil” mnlwwton, wrieh o it alatm o f Cielles’ T v e ppoasd Tem
Bty arr cnzemely. Bight s m o be eally onabie, Openings Biod wich
vopediis ruller shumess. stain sl loppia wre in wood . single plodh el in
“Elarmil” afbois,

& ¥olla 2t Capedaletis an the share of Lake Goma [I11-84]

Lo braring wlls iy Bicks of Molrmio smd Ushistadsne vess; hallew wle
Blocw nlalbn . Simglo piich smf, with weadion (e ek corered wigh el ats
Com ey halemced sliing swbes o epenings el ahusiens, in plech plas
Can tilevrand exdeanal shuroase with e cpoifine: sarkde (eads. Dhoves, patla,
porgodas and evuriranl peved with Xhaltria fos,

PANEL 13

GAERIELE HUCCRI

Hern s Turin in 1850, Girsdmrind ot the Semals oA pplicarans in Bolognas in
192%, An archibea and pelsoer. ember of CTAN sl of e M3 A

| Flats In ¥ia Marcera, Hitan (193]

There loa 2 pommied] Mg o ewncks Poss, comwenible 1o e flacs of ofx pooms

11-13 Copertina, frontespizio e pagine del catalogo della mo-
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Institute of British Architects, London 1952
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the exhibition Italian Contemporary Architecture: An
Exhibition, Royal Institute of British Architects, London 1952
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Cfr. S. Protasoni, Il Gruppo Italiano e la tradizione del mo-
derno, in “Rassegna”, n. 52,1992, pp. 28-39; E. Lingeri, L.
Spinelli (a cura di), Pietro Lingeri 1894 -1968. La figura

e I'opera, atti della giornata di studio (28 novembre 1994),
Ordine degli Architetti di Milano, Milano 1995; M. Baffa,

A. Rossari, S. Protasoni (a cura di), Il Movimento di Studi
per I’Architettura 1945-1961, Laterza, Roma 1995.

Per le descrizioni dettagliate degli edifici che cito riman-
do a C. Baglione, E. Susani (a cura di), Pietro Lingeri 1894-
1968, Electa, Milano 2004.

F. Collotti, Pietro Lingeri, Case alte - medie, basse - a Mi-
lano, in “Domus”, n. 741, settembre 1992, pp.100-106.

R. Aloi, Nuove Architetture a Milano, Hoepli, Milano 1959,
nuova edizione 2020, a cura di M. Strina, M. Biraghi, sche-
da 45, p. 275.

A. Brucculeri, Progetto per la sede del Credito Italiano,
in Baglione, Susani, op. cit., pp. 322-323.

Cfr. S. Poretti, T. lori, | progetti romani e I'autarchia, in Ba-
glione, Susani, op. cit., citazione ai paragrafi: Il pilastro
binato p. 84, Il trilte infranto p .91.

Inedito in APL Milano.

Italian Contemporary Architecture: an Exhibition / pre-
pared by the Italian CIAM Group, Royal Institute of British
Architects, London 1952.

Lettera da E. N. Rogers a P. Lingeri, 13 gennaio 1950, APL
Milano.

G.E. Kidder Smith, L’Italia costruisce. Sua architettura
moderna e sua eredita indigena, Edizioni di Comunita,
Milano 1955 (edizione italiana di Italy Builds, Architectural
Press-Reinhold Publishing Corporation, London-New
York 1955).

A. Maggi, George Everard Kidder Smith e la scena urbana
europea come esperienza estetica, in “Urbanistica”,
n.160, luglio-dicembre 2017, p. 48-58; G. E. Kidder Smith,
Contemporary Italian Architecture and the Italian Herita-
ge, in “RIBA Journal”, n. 7,1952, pp. 235-239.

Lettera da E. Peressutti a P. Lingeri, 1946, APL Milano.

E.N. Rogers in “Valori Primordiali”, n.1,1938.
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See S. Protasoni, ‘ll Gruppo Italiano e la tradizione del
moderno’, in Rassegna, no. 52,1992, pp. 28-39; E. Lingeri,
L. Spinelli (eds.), Pietro Lingeri 1894 -1968. La figura e
l'opera, conference proceedings (28 November 1994),
Ordine degli Architetti di Milano, Milan 1995; M. Baffa, A.
Rossari, S. Protasoni (eds.), Il Movimento di Studi per
I’Architettura 1945-1961, Laterza, Rome 1995.

For detailed descriptions of the mentioned see C.
Baglione, E. Susani (eds.), Pietro Lingeri 1894-1968,
Electa, Milan 2004.

F. Collotti, ‘Pietro Lingeri, Case alte - medie, basse - a
Milano’, in Domus, no. 741, September 1992, pp.100-106.

R. Aloi, Nuove Architetture a Milano, Hoepli, Milan 1959,
new edition 2020, eds. M. Strina, M. Biraghi, entry 45, p.
275.

A. Brucculeri, ‘Progetto per la sede del Credito Italiano’,
in C. Baglione, E. Susani (eds.), op. cit., pp- 322-323.

See S. Poretti, T. lori, ‘l progetti romani e I'autarchia’, in
C. Baglione, E. Susani (eds.), op. cit., paragraphs: I/
pilastro binato p. 84, Il trilte infranto p .91.

Unpublished material, APL Milanl.

Italian Contemporary Architecture: an Exhibition /
prepared by the Italian CIAM group, Royal Institute of
British Architects, London 1952.

APL Milan, letter by E. N. Rogers to P. Lingeri, 13 January
1950.

G. E. Kidder Smith, L’Italia costruisce. Sua architettura
moderna e sua eredita indigena, Edizioni di Comunita,
Milan 1955 (Italian edition of Italy Builds, Architectural
Press-Reinhold Publishing Corporation, London-New
York 1955).

A. Maggi, ‘George Everard Kidder Smith e la scena urbana
europea come esperienza estetica’, in Urbanistica, no.
160, July-December 2017, p. 48-58; G. E. Kidder Smith,
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Casa multipiano INA-Casa al QT8, Milano, 1949-1951

(con L. Zuccoli). Veduta del cantiere. (APL Milano)

INA-Casa high-rise building for the QT8 district, Milan,1949-
1951 (with L. Zuccoli). View of the building site. (APL Milan)
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